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Sonne tuvant animos leudes quas sarmina ‘uadunt 

  

In alto 1 cuori! 
Il quinditi maggio ci suggerisce dei 

pensieri, che rischiarano l’animo nella 

luce di veritàl invano contrastata e ne- 

speranze. 
Che ci ricorda quella data memoranda? 

C. ricorda l’irrompere tricnfante per opsra 
di un Vicario di Cristo, di Leone XIII, 

della luce ‘purissima evangelica fra le 
nubi gravi e paurose, nereggianti sull’o- 
rizzonte della società; ci ricorda un nuovo 

mirabile segno dell’eterna giovinezza del 

cristianesimo, erompente vigoroso fra i 

ruderi di una civiltà illusoria e precoce- 

mente invecchiata; ci ricorda una riappa- 

rizione più luminosa, per opera del Pon- 

tificato romano, del grande, divino amante 

e consolatore degli oppressi, ingiustamente 

e funestamente combattuto da fa!si pro- 

feti di un popolo tradito. 

Qusnti deliramesti, quanti inganni e 

quanti errori negli studi, nelle dottrine, 

nei progetti di tanti anche forti intelletti, 

che lungo ‘il secolo XIX intesero scon- 

giurare le profonde convulsioni sociali, 

e trar fuori i popoli da un incubo ango- 

scioso | 

Augusto Comte additò nella sua scienza 

positivista il fulcro, su cui dovrà levarsi 

a maggior nobiltà l’uomo, e alle società 

da rianovarsi assegnò una corporazione 

di filosofi positivisti, che liberi da ‘ogni 

noia di cure materiali dovranno attendere 

alla ricerca e alla meditazione delle leggi 

generali dello spirito e della materia, e 

una corporazione di capitalisti e bsnchier 

che dovranno applicare quelle leggi alla 

produzione. 

Viene Ecberto Spencer con ia scuola 

da lui originata degli organicisti e insegna 

che l'organismo sociale deve evolversi 
come l'organismo animale per selezione 

naturale pel trionfo, cioè, nella lotta per 

la vita degli individui meglio dotati, più 

forti, più intellettuali, al quale corrispon- 

derà lo sparire degli individui più fiacchi 

e degenerat', che impacciaro e nuociono 

palla vita sociale; e che questa selezione 

nsturale deve trovare aiuto nell'azione 

dell'ambiente, cioè, delle idee, dalle dot- 

trine, delle scoperte, che spingeranno il 

genere umano sulla via del progresso. 

Segue poi la scuola del materfalismo 

o economismo storico di Marx ed Ea- 

gel la quale, ritenuto l'assetto economico 

como base della costituzione sociale, ban- 

dice la guerra alla proprietà privata e 

adita nel collettivismo una riforma ra- 

dicale economica, che porterà alla restau- 

razione della società 

Su queste dottrine, che non ricono- 

scono nell'uomo la nobiltà di aspira- 

zioni, di energie e di destini altissimi, 

che in esso non vedono ciò, che Dio vi 

ha posto e non ne sentono la vocazione, 

si aderse solenne l'insegnamento di 

Leone XIII, Questi che già più volte a- 

veva fatto santire la sua parola illumina- 

trico sui gravi problemi sociali, nell’en- 
ciclica Rerum novarum mosse nel più 

fitto dei contrasti dolorosi della società e 

all’immenso popolo dei lavoratori in 

| preda a convulsioni angosciose da esso 

irraggiantisi, come da centro, a tutto i! 

vivere sociale, fece sentire autorevol- 

mente la voce di G. Cristo. 

Leone XIII additò i salutari provvedi- 

menti con cui doveasi togliere il prole- 

tarlato dallo asservimento morale © 

materiale, ricordò con franchezza allo 

stato e ai padroni i loro doveri. per 

la classe lavoratrice; questa incitò al 

vivere onesto e ordinato; propuguo enéer- 

gicamente l’alleviamento dei pesi, che 

ingius'namente la cupidigia det ricchi e 

dei potenti incombono sugli operai, sulla 

donna e sul fanc'ullo in modo partico- 

lare, incoraggiò le organizzazioni profes- 

zionali e tutta quella fioritura di fstitu- 

zioni popolari, cha già era sorta par ini- 

ziativa di anime fortemente cristiane. 

Ma tutti gli insegnamenti del grande 

Pontefice su la questione operaia, sono 

coma unificati, aitmentati da queli alito 

supremo, divino con cut Gesù Cristo in- 

tssn rigenerare gli uomini; ed è l’amore; 

quell'amore cha genera e nutre la 94 
stizia e forma la carità. 

La giustizia e ls carità di Cristo quan- 

do furono i-tess, amate dai popoli desta” 

rono in questi una vita nuova, la vio 

della civiltà. E se di nuovo saranno in- 

teso e amate dai popoli, nelle rovine di 

un socialiamo ingannatore e contrsffat- 

tore sacrilego del Vangelo, edificheranno 
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ix sruce signatos iura quodalma tegant? 

un nuovo mondo di pace, di progresso e 

di civiltà. , 
Ma ci sono la difficoltà di nemici au- 

daci, di falsi amici maligni! 
Gente di poca fede, in alto i cuori! Se 

avete purità d’intenzione, onestà di vita 

ta | cristiana, costanza di propositi, Dio sarà 
gletta, e 10 rifvigoriscono nel e più liple con voi, salirete l’erta faticosa che con- 

duce ad ogni opera grande, e la lotta di 
nemici aperti, i freni di gente piccina, le 

insidie di gents rabbiosa, maledica e pe- 
tulante, non impediranno, no; che con- 
quistiate la vetta luminosa a cui tendete. 

Una fede iudomabile ci dice che su 
quella vetta pianteremo la bandiara della 
democrazia cristiana, e canteremo l'inno 
della vittoria. 

Ia alto i cuori; è nostro l'avvenire | 

Nel Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Altri cinque. 

Roma, 14. — Il presidente, comunica 
le dimissioni dei deputati Morgari, Sichel, 
Badalon!i, Bentini e Gatti e dichiara va- 
canti i rispettivi collegi. 

L'on. Horpurgo rispondendo a Larizza 

  

dica che ha già ottenuto dal ministero 
del tesoro un maggior stanziamento per 

le pensioni degli impiegati vecch', s che 
così potranno essere subito eliminati dal 
servizio. 

Cade la preposta dell'on. Santini di 
sospendere ogni deliberczione sulla ele- 
zione di Taranto essendo s'ato iniziato 
un provvedimento penale per corruzione. 

Carmine rispondendo ad interpallanza 

di Lucchini dice che il problema ferro- 
viario di Genova è ancora studiato. 

Segus l’interpellanza Pellerano sulla 
modificazione delle tasse sugli affari. 

Salandra risponde che si farà del meglio 
per migliorare le condizioni del Passe. 

Teso svolge quindi la sua interpellanza 
sul ritardo del'’«pplicazione della legge 
per ie inoadazioni nel Veneto. Ottavi 
soddisfa l’interrogante. 

Chiude la seduta un’interpellanza del- 
l’on. Romanin — Jacur sull’agitazione 
degli allievi ingegneri. 
  

Note e commenti 

Dopo i recenti fatti. 

Prima che cada — e fa presto in Italia 
a cadere — l’oblio sui dolorosi fatti or 
ora accaduti, non è inutile fare sui me- 
desimi alcune considerazioni che sieno 
monito per l'avvenire. 

Non occorre qui ricordare ciò che è 
avvenuto; è chiaro. Il socialismo sovver- 
titore e rivoluzionario tantò audacemente 
un esperimento în corpore vili, ossia aul 

paese, per vedere se il giorno în cui pro- 
clamerebbe la sommossa generale, cioè 
la rivoluzione sociale, sarebba obbedito e 

seguito, Il concetto catastrofico é l’ultima 
ratio del genuino socialismo, poichè il 
riformismo ns è l’adu'terazione. E lo 
sciopero generale lo vollero i veri socia- 
listi, che sono gli intransigenti dell’ul- 
tima ora, detti sindacalfati. 

C'ò che poteva accadere lo si comprende 
dalla giornate di settembre 1904: e con- 
siste nel terrorizzare il passe, nel pren- 
derlo per fame, ne) troncare d’un subito 
il corso della vita cittadina in tutta Italia. 

  

‘ Dov'è l’uomo bismarkiano che si santa 

pronto a lottare contro un’incognita come 
questa, che abbia preveduto e che possa 
prevedere e provvedere a tanto frangante ? 
Ecco su cha cosa contano i facinorosi. 

Fanno calcolo sul panico dei cittadini e 
sull’imprevidenza del Governo. Ed hanno 
lo sguardo linceo: poichè sa un giorno 
si facesse davvero uno sciopero generale, 
lo scompiglio di un giorno @ di due git- 
terebba il paese tutto nell’anarchia : e il 

potere in funzione sarsbbero le camere 
del lavoro, e la costituente sederebbe ove 
siede il comitato direttivo del partito so- 
cialista. 

Paiono fantasie, 0 coss impossibili co- 
teste a chi non medita la filosofia spic- 

ciola dei fatti, che avvengono sotto gli 
occhi nostri: ma sono sempre più pros- 
sime alla raaltà, anche se la realtà fosse 
iniziale o pa ‘z'ale, come fu qussta volta; 
ma si appalesano più ancora possibili 
domani, mentre pur ieri parevano inve- 
simili agli ottimisti. Egli è che il socia- 

ismo organizzato, in apparenza con fine 
econemico, altro non è che un potere 
politico, la cui natura si va delineando 
di volta in volta sempre più chiaramente 
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con schiettezza quasi brutale di mezzi e 
di scopi. 

| L’esempio di Bolvgaa. 
Molti si sono rallegrati dell'esempio di 

Bologna, ove i ciitadini facero la polizia 
da se medesimi; e noi pure lodammo il 

caso. Ma per carità di patria, non vor- 

remmo che si ripetetse; perchè ha in 

germe le fazioni cittadine, che generano 
la:guerra civile, che artdgano i cittadini 
contro i cittadini. Rallegriamoci come di 

uva bella manifestazione di fierezza civica, 

che va a ferire chi dovea meglio provve- 
dere e non provvide: ma pensiamo che 

l’imitarla sarebbe di danno alla pace cit- 
tadina, perchè equivala al farsi giustizia da 
sè, il che proibisce la sapienza giuridica; 
e non contiene i termini della legittima 
difesa, f quali s'intendono nel senso di 
diritto individuale. 

E' la coscienza del Governo che deve 
scuotersi: nessun ministro può subor- ' 
dinare la difesa dell'ordine pubblico, 

delle proprietà, della libertà del lavoro 
a calcoli di equilibrio parlamentare. Ora 
questo errore commise il Giolitti, e questo 

commette il Sonnino, rendendosi schiavo 
della minoranza socialista parlamentare. 

Nei passati giorni, in verità non si sapeva 

ben discernere, se il Governo fosse 0- 

staggio dell’Estrema Sinistra, o se questa 

fosse prigioniera, con un assai dubbio 
lealisamo, del Gabinetto Sonnino. Certo è 
che il divorzio avvanuto forzatamente al- 
l’ultima ora è indizio che l’on. Sonnino 
s'appoggiava fortemente?sui socialisti della 

Camera, e che costoro aveano fidato molto 
in lui, fino al punto di far pasasre una 
legge, la legge Turati, che allontanasse 

l’esercito dalla tutela diretta della pace 

pubblica. 

Influenze deleterie. 

I socialisti avsano osato troppo, eviden- 
tamente, Ma il Govarna non era corso 
troppo nell’alleanza secreta col Ferri? E 
si tanga bere a memoria, che fu l’on. 

Ferri l’incubatore dello sciopero gene- 

rale, perchè lo voleva e lo propugnò nel- 
l’Avanti, prima che i sindacalisti lo pa- 
trocinassero in segno di protesta psi fatti 
di Torino, quando l’on. Ferri già l’aveva 
ripudiato. Tutte queste cose portano ad 

una conclusione ben matematica: quavdo 
un Governo blandisce gli elementi rivo- 
luzionari per paralizzarne la nefasta po- 
tenza o per ingraziarseli, commette un 
errore politico, per eritare le noie parla- 
mentari, Ma tutto questo avviene in danno i 

della libertà, della giustizia e dell’auto- ' 
rità. Anche 1 rivoluzionari addomesticati 
influiscono sinistramente sul potere, per- 

chè sono organicamente bacati nelle con- | 
‘cezioni del potere pubblico. 

Ma quando un manipolo di uomini di | 
ingegno, appartenenti e militanti tra i 
rivoluzionari, s'accostano al potere, adul- 
terano, ad un tempo, ® Îl Governo che 
li sopporta e li accarezza, e la sincerità 
del loro programma. Tuttavia, se non 
sono persone singole, ma 8000 un gruppe, 
come nel caso presente, per opportunità 
addolciranno qualche angolo, ma lavore- 
ranno assai pei loro ideali, nulla affatto 
per lè istituzioni, che si degnano di tol- 
lerare a di lasciar vivere. Le alleanza 
ipocrite danno questi frutt!. E l’on. Son- Î 
nino li coglie amari 0gg', ss i suoi amici 

socialisti dell’ Estrema, S8ntendosi venir | 
meno la fiducia del partito a riflettendo 
che non sarà p'ù possibile in futuro una 
alleanza parlamentare Quale si strinse col 
Sonnino, dopo il tentativo di sciopero 

generale, gli regaleranno le turbolenze 
elettorali in 27 colleg!. 

Politica da farmacia. 

Dicono alcuni che le reticenti parole 

dell’on. Sonnino sono Îl colmo della sa- 
sapienza politica è parlamentare, perchè 
tendono a ridare al paese la coscienza. 

sua, e mettono i socialisti nella necessità 
di andarsene dalla Camera, di scindersi 
nella loro organizzazione, di distruggersi 
da sò medesimi. E' un’ induzione pura, co- 
desta, e adulatrice, ci pare. E” una trascen- 
dentale tattica machiavellica, che se non 

è riuscita mai a nessuno, non riuscirà 
nemmeno all’onor. Sonnino, Non è in 

poter suo rattenere la caduta del grave, 

perchè la propaganda socialitsta non può 
nè affisvolirsi, nè vincersi coll’alchimia 
parlamentare. Se si pervertono libera- 

mente le masse, per farla diventare so- 
cialisticamente coscienti, cioè sovversive, 
come i fatti provano; non c’è abilità di 

statista, non forza armata, non ostilità di 
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Friuli 
Quae visit murdum, vincat et ipsa modo. 

Pemrus Arehiep. Utinen 

EI MARA POTRAI ELI TITRES 

cittadini, neppure buon senso popolare 
che valga a scongiurare la finale conclu- 
sione di tutti i pervertimenti sociali, ossia 
la rivoluzione. 

E noi andiamo e andremo fatalmente 
varso questa meta, se la resipiacenza non 
opera nella scuola, nei ‘costumi, nei gior- 
nali, nel parlamento. Nè vale il dire che 
la coscienza dei cittadini ha reagito que- 
sta volta e reagirà ancora. Ha reagito, 
prineipalments perchè tocca ne’ suoi in- 
teressi materiali e ne’ suoi comodi. Ma 
lasciate che un’altra generazione si cor- 
rompa, che il vizio sempre più sfrenata- 
mente dilaghi, che l’insegnamento s'a 
a\cora più completamente laicizzato, che 
insomma l’Italia cammini sull’orme della 
Francia: e voi, illusi o ciechi, vedrete 
alla prova di terribili avvenimenti, che 
ciò che non avvenne ancora avverrà. 
Quod non contingit in annum, contingit in 
diem. 

Quale l’epilogo 
L'epilogo di questi vasti turbamenti 

morali e sociali non può essere, prima 0 
poi, che un terribile e subitaneo catacli- 
ama. Moralmente, s'amo da quasi un 
secolo in rivoluzione: ma questa è tan- 
gibile ed educatrice, quando si estende 
e coinvolgs le proprietà, le vite, gli averi, 
la pace e le ricchezze. Spesso per ritor- 
nare all'equilibrio morale, la Provvidenza 
ci fa passare per i dolori reali, fiisici o 
sociali. E' il caso e il destino della Francia 
irreligiosa. Lo sarà dell’Italia? Le conclu- 
sioni si possono tirare da molte premesse, 
Noi, pel nostro officio, non possiamo nè 
dobbiamo trascurare quelle morali e re- 
ligiose, e le poniamo sempre accanto alle 
sociali e civili, 

La società è un tutto armonico: la di- 
sermonia oggi è nel suo morale e nel 

«suo fondo sociale. Il socialismo doveva 
restaurare il concetto di giustizia: e ci 
regala la guerra civile, Il liberalismo ci 
ha dato una libertà di cui si serve il male 
a detrimento del bene. Ma l’irreligione 
volterriana cinquant'anni fa, scettica ora, 
lascia le menti e i cuori indifesi dall’in- 
fezione sottile del nuovo dottrinismo po- 
litico e cattredratico, e ci piomba in una 
confustone di criteri che sono i più pre- 
pizi psr lasciar germogliare indisturbati 
tutti gli errati, da cui nascono le rivolu- 
zioni e le catastrofi, che le accompagnano. 
  

La Duma aggiornata 

Pietroburgo, 14. — Duma dell'Impero 
( continuazione) — Si approva la propo- 

, sta di Viviaver, uno dei leaders del par- 
tito costituzionale-democratico, di affidare 
alla Commissione nominata per redigera 

‘! l’indirizzo di risposta al discorso del Trono 
l’incarico di presentare lo schema del- 

| l'indirizzo stesso il 15 corr. Si decide 
quindi di sospendere fino a quel giorno 
la Duma. Prima di togliere la seduta, si 
approva la proposta di Karukowitch e di 
27 deputati polacchi di sottoporre alla 
Commissione per l’indirizzo di risposti 
al discorso del Trono il loro memoriale 
sulla situazione della Polonia dal punto 
di vista nazionale. 

ser rvgndonene 

Il primo maggio russo 
  

him acco mine se 

Pietroburgo, 14. — Gli operai affermano 
che non faranno dimostrazioni nell’odier- 
na giornata. Vogliono solo astenersi dal 
lavoro. Alcune fabbriche hanno minac- 
ciato di licenziare gli operai che non si 
presentassero al lavoro. La polizia di- 
spiega da ieri grande attività, special 

i mente nei quartieri operai, I poliziotti di 
quei quartieri furono armati di fucile. }l 
loro numero fu rinforzato. La truppa è 
pronta sd aiutarli. Il capitano di città 
avverte che al caso i cortei dimostrativi 
saranno scfolti energicamente. 

La giornata però passò senza incidenti, 
Sala stamane presso la Prospettiva New- 
sky fu disperex una dimostrazione a fa- 

|}? 
vure dell’amnistia. 

  

Nell’estero come in Italia. 
Serojevo, 14. — I minatori di Zanica 

: scioperarono. Alcuni scioperanti tirarono 
sassi e colpi di rivoltella contro i gendarmi. 

, Questi fecero uso delle armi da fuoco. 
| Tre operai furono uccisi e cinque feriti. 
: Due compagni furono inviati a Zanica. 
nea 3 

E' il secondo conflitto che in pochi 
giorni avviene a Serajavo. Nel primo fu- 

! rono uccise cinque tabbaccaie e feriti. 
dieci e in seguito a ciò fu proclamato lo 
sciopero generale, che condusse a questo 
nuovo spargimento di sangue, 
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Vitalità sociale cristiana 
nel medioevo 

Le grandi forze sociali della Chiesa 
nel momento della maturità medioevale 

(1073-1378), avevano virtù, in prima di 
educare e maturare saldamente l’ordine so- 

ciale di civiltà, di poi di resiaurarlo con 
prontezza ed efficacia. 

Queste, infatti, è il momento (da Gre- 
gorio VII fin verso la fine del XIV secolo) 
in cui la Chiess, uscita da un lungo 
periodo di latente lavorio morala e salita 
finalmente al fastigio dell’ordine politico 
civile (e non solo religioso) con Innocenzo 
III, potè esercitare in tutta la sua pie- 
nezza ed estenzione la suprema sua fun- 
zione sociale. 

Il cristianismo in questo importante 
momenio si allarga e ai solleva a dispie- 
gare un'azione propriamentente sociale 

sopra tutte le classi, nelle reciproche loro 
relazioni 6 sul complesso organico di tutta 
la società. Di qui una serie di provvedi- 
menti da esso ispirati, favoriti, attuati 
ton la predicazione, con le leggi cana- 
niche, coi concili diocesnni nazionali ed 
ecumenici, con l’autorità del clero, del- 
l’episcopato, del Pontefice; provvedimenti 

d’indole sociale civile, che erano îuna 
diretta emanazione od un riflesso del suo 
spirito religioso. 

Di questi provvedimenti altri si dispie- 
gano con funzione promotrice. 

Il socialismo teoretico trae alimento in 
qualche parte da un sentimento abusato 
ma in sè stesso onesto di miglioramento 
sociale. Ottimo modo quindi di togliere 
a quelle teoriche sovvertitrici ragione e 
popolarità è d' iniziare o secondare legit- 
limi progressi sociali, specialmente in pro 
delle moltitudini. 

Così a grado a grado, e specialmente 
nel medio evo, in cui le dottrine cristia- 

ne riuscirono ad un pieno dominio nella 
vita sociale, la Chiesa aiutò la elevazione 
delle classi inferiori. 

a) Mediante la emancipazione delle ul- 
time reliquie di schiavitù se poi della 
servitù della gleba; 

b) Mediante le associazioni di ogni 
Guisa, in cui l'individuo emancipato, ma 
sempre debole, rinvenisse protezione, 
forza, decoro (le corporazioni artigiane). 

c) Mediante istituzioni giuridico-economiche 
În cui il lavoratore potesse assorgere fa- 
cilmente a posizione indipendente od au- 
tonoma di fronte ai proprietari della terra 
ed ai capitalisti (media e piccola proprietà 
terriera, piccola imprese industriali, s0- 
cietà in accomandita, società tacite ecc). 

Altri di questi provvedimenti si espli- 
cano con funzione coordinatrice intensa a 
mantenere il legame rispettoso e amore- 
vole delle classi fra loro e spacialmente 
della società in generale col Popolo. La 
natura umana, per quanto abbia coscienza 
della della propria personalità individua, 

“mantiene pur sempre un sentimentto di 
socialità, che giustifica in qualche misura 
e sotto dati condizioni un carta titolo alla 
partecipazione, o viriuale 0 concreta, al- 
l’usufruimento dei beni altrui e della 
tomunità. 

Di qui: 

a) Il patronato delle classi fondiarie sui 
volghi campagnuoli ed anco di quelle 
industriali sulle popolazioni operaie, che 
è una dispsnsazione atico-giuridi‘a dei 
beni materiali e dell'influenza civile delle 
classi superiori, a tutela e sollievo delle 
inferiori; . 

b) La cointeressenza dei lavoratori ai pro- 
fitti dei proprietari (enfiteusi, mezzadria 
ecc.,) e quindi alla stabilità e all’inere- 
mento degli accumunati redditi; 

c) Il godimento od uso da parte delle 
moltitudini dei beni collettivi (bani de- 
maniali, beni comunali, ecclesiastici, con- 
ventuali, di opere pie), che dopo ave ser- 
vito ai fini loro propri, si consideravano 
siccome un patrimonio riservato al sol- 
lievo dei nullatenenti a del popolo. 

Altre provvidenze infinite con funzione 
assimilatrize, consistente nell’esercizio, da 
parte di tutti i cetti superiori, della carità 
sotto tutte le forme; sia che gi dispie- 
gasse con prestazioni personali, ovvero 
con elargizioni di mezzi meteriali in prò 
dei deboli, del poveri, dei derelitti. 

Che se in onta a queste ordinarie e gi- 
stematiche provvidente per elidere le 
forze latenti del socialismo, questo tal- 
volta prorompesse ruinoso, ecco tosto la 
Chiesa apportavi straordinari soccorsi di 
restaurazione : 

a) SI moltiplicano infatti fn tali occa- 
sioni vieppiù i concili e le sentenze ponte-  



   

      

    

  

   

    

   

      

   

  

   

      

   

      

   

  

   

    

   

  

   

     

    

      

   

   

   

  

    

    

   

  

    

      

   

  

    

      

   

          

   
   

    

   

    

   

     
   

    

   

   
    

    
   

   

    

  

  

    

    

       
   

  

   

    

   
   

  

   

  

   

  

   

  

   
   

  

   
     

  

    

    
      
   
   

            

   

   

  

    

    
      
   
   

     

  

   
    
   

   

        

   

   

  

   

  

    
   

   

  

   

    

   

     
    
   

  

        

      

  

  

  

fice per la condanna non solo degli etrori 
dogmatici, ma ancora di quelli antiso- 
ciali, come accadde contro i Paterini 
stessi: | 

b) S'intreducano riforme ecclesiastiche, 
sociali e politiche; a così si riduce a disci- 
plina il clero affinchè riprenda con effi- 

cacia la sua missione di salute religiosa 
e sociale; si rimprovano abitudini popo- 
lari cha fosssro effette di tendenze socia- 
listiche e sdrucciolo a farne propaganda; 
si stiematizzano le pratiche lesive della 
giustizia e della carità da parte delle 
ciassi superiori o quelle dell’autorità po- 
litica da parte dei principi in danno dei 
popoli, ie quali ‘avevano provocato la 
reazione delle motitudini in senso anti- 

sociale. 
c) Si suscitano di mezzo alle popola- 

i riformatori sociali, uomini di fede Inte- 
gra professata ineflessibilmente e di po- 
polarità estesizsima guadagnata con l’eroi- 
smo delle virtù, i quali richiamano alla 
purezza religiosa dei principi e della vita. 

Tali San Francesco, Sant'Antonio, Santa 
Caterina senese, i due Bernardini da 
Feltre è da Siena, Sant'Antonino da Fi- 
renze, fino a Niccolò di Cusa e a Savo- 
narela, ultimo e meno perfetto, ma pur 
sempre splendido esempio di que’ rifor- 
matori sociali criatiani, che nulla distrug- 
gono per tutto riedificare. 

Tutto questo dimostra e misura la po- 
tenza meravigliosa della Chiesa nell’opera 
generatrice, conservatrice e restauratrice 
dell'ordine sociale di fronte alle ‘insidie 
del socialismo, in quel periodo, in cui. 
essa sedeva suprema moderatrice della 

civiltà, . G. Toniolo. 

La Triplice e l’Italia 

Vienna, 14. — "La Montags-Revue, uffi 
ciosa, tende a dimostrare che la visita 
dell’imperatore Guglielmo a Vienna non 
può avere nè lo scopo nè il significato di 
una dimostrazione contro l’Italia, E° falso- 

scrive - supporre che la Germania e l’Au- 
stria vogliano far capire all’Italia che la 

sus alleanza è superflua. All’apposto, tante 
a Vienna quanto a Berlino si desidera 
unicamente che l’Italia resti mella Tri- 
plice. Se il convegno di Schdabrunn avrà 
il significato di un ammaestramento, 

  

questo non pestrà intendersi se non nel. 
sengo che esso dimostrerà quanto sia 
saldo quel baluardo che da decenni servi 

a tutelare gli interessi dell’ Italia. 
  

L'assassinio d'un comandante di porto. 
Pietroburgo, 14, — Il comandante del 

porta vice-ammiraglio Konsnitk, detestato 
degli eperai per Ja sua durezza e violenza, 

fu ucciso mentre voleva impedire agli. 
operai di lasciare il lavoro per festagglare ! 
il 1 maggio. Î 

| 
Ì 

ALEC PASTI DATI EVITATI ROATZIATT VICO LAATA RN LOTO SMETTE resi rm n 

Dopo il tesoro | 
Il cadavere di Gapony 

‘Pietroburgo, 14. — Si è scoperto il ca- 

davere del pope Gapony, nella sala da 
pranzo di una casa di campagna disabi- 
tata, nella località Ozerki, in vicinanza 
di Pietroburgo, sulla strada di Finlandia. 
Gapony fu evidentemente strangolato. Gli 
fu trovato in tasca un numero di gior- 
nale in data 9-4. Si è aperta |’ Îstrutoria 

Tutti i giornali ricorrendo oggi il 

primo maggio pubblicano un atto del 
Tribunale Operaio secondo il quale il 
Tribunale ha constatato che: 

1. Gapeny di ritorno a Pietroburgo nel 
dicembre del 1905 entrava in rapporti 
con. Witte, col direttore del comparti- 
mento della polizia politica e col capo 
della polizia segreta, i quali gli avevano 
promesso il loro concorso psr la riaper- 
tura delle sezioni dell’Associazione da lui 
fondata a condizione cha raccontasse 
tutte ciò cha sepava del movimento e del 
personale rivoluzionario. ; 

2. Lo stesso Gapo.y ha raccontato di 
avere il 28 Gennaio 1905 in una lettera 
scritta al ministro dell’Interno ripudiato 
il suo passato rivoluzionario e la sun o- 

perg negli avvenimenti del 22 Gennaio. 
3. Gapony riceveva incarico dal capo 

della polizia segre's di scoprire e denun- 
ziare i complotti che si sarebbero tramati 
contro Witte e Durnowo. Si incaricava 
di tradire per 25 000 rubli un complotto. 

4. Il Governo aveva dato a Gapony del 
denaro ed un passaporto col nome di 
Grebnitzrky. 

5. Gapony donava all’operaio Cerama- 
kins un revelver. per uccidere l’oparzio 
Petrew che avava reso pubblica una serie 
di fatti che provavano i rapporti di Ga- 
pony col Governo. 

VI. Oltre i 10.000 rubli guadagnati 
in Inghilterra, Gapony riceveva rell’e- 
siate del 1905 da una persona privata 
50.000 lira da iscriversi alla Cassa Ope- 
raia. Questo denaro.non fu mai versato 
agli operai. . 

Gapony dinanzi al Tribunale Operaio 
confessò tali fatti dichiarando che inten- 
deva con assi realizzare « una sua idea ». 

. da una carabina di soldato per gusto — 
‘ come a Cagliari — di smontare una mae- 

‘ china. Mo!ti invece si fanno sbudellare 

i yoce del nuovo corflitto a Cagliari e la 
i notizia produsse. enorme 
i perchè viene ad aggravare una situa. 

‘ Per l’applicazione della legge 

  

E dunque tn traditore ed tn agente 
provocators el ha distornsto denaro ope- 
raio, donde Gopony è «caordannato a 
morte ». La sentenza è stata eseguita. 

I! suddetto atto è firmato: « I membri 

del Tribunale Operaio ». 

Un altro conflitto 

Morti e feriti a Cagliari. 
Cagliari, 14. — Da vario tempo regnano 

qui malumori pel rincaro dei viveri. E 
come protesta fu indetto oggi lo sciopero. 
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ì 

Percui una folla enorme percorse le vie. 
della città imponendo la chiusura dei ne- : 
gozi e commantendo atti vandalici. .Si 
fermò quindi davanti al mercato, che. 

tentò di invadere, ma fu subito ehiuso. 
Allora la folla si è recata alla Manifat- 
tura tabacchi dove ha costretto gli operai 
alla cessazione del lavoro. 

macchine e commettendo disordini. 
Intervenuta la forza pubblica i dimo- 

stranti furono fatti uscire, ma poco dopo 
essi tornarono alla carica, colpendo osti- 
patamente con una fitta sassaiuola la 
truppa ferendo il tenente colonello Ponza 
il capitano Gandini e varii carabinieri e 

soldati. La forza pubblica per non esser 
soprafatta dovette fare uso delle armi 

ferendo dua dimostranti e uccidendene 
‘ uno. 

i ——’ una fatalità! Calimera, Torino, Ca- 
| gliari — sono tappe troppo vicine. Ma 
‘ questo ripetersi di eccidi è dovuto ai 

| partiti estremi e sopra tutto a quegli ex 
onorevoli, che a ogni eccidio protestano : 
e minanciano il finimondo: 

Se uno, due di questi dolaresi conflitti 
si lasciassero passare sotto silenzio, senza 
protesta ; se i capi socialisti avessero il co- 
raggio di dire almeno una volta alla 
teppa: Ben ti atal — si vedrebbaro subito 
cessare come per incanto gli eccidi o al- 
meno non si vedrebbero che assai di rado. | 
E la ragione è chiara. La massa è in-; 
fismmebile e s’infiamma precisamente 2 
quelle proteste fatte alla Camera e fuori 
contro gli eccidi. 

E, infiamata, provoca a sua volta que- 
gli eccidi contro i quali è irritatata. 

Senza la montatura, senza la protesta, 
senza il can-can, nessuno penserebbe a 
farsi sbudellare da una lama o crivellare 

e crivellare pel. gusto di far la sassziuola 
sulla truppa e sui carabinieri, contro cui 
sono accesi da perverse dottrine di un 
satanico furore. 

L° impressione a Roma. 

Roma, 14. — A tarda ora si sparse la 

impressione, 

zione già assai poco lista. Molti espri- 

moro l'opinione che que:to spargimento 
di sangue è conseguezza diretta dei fatti 
di Torino: ivi, la truppa potè resistere 
alla sagsaiuola, agli insulti più feroci e 
più villani senza reagire, dando. esempio 
di una longanimità che agli scamiciati 
di Cagliari deve essere sembr..ta garan- 
zia sicura che tutto era lecito, ormai, 
contra l’esercito, che tutto si poteva con- 
tro di lui. E invece, altro sangue è scor- 
so: i soldati, dopo aver visto cadere uf- 
fistali e compagni, hanno dovuto fare | 
uso delle armi, soprafatti dal numero, 
impotenti ‘alla pioggia dei sassi, alla ma- 
res della folla accanita che investiva da 
ogni parte. PRO 
Oa assisteremo ad altra campagna di 

odio contro l’ Esercito, che ha fatto il suo 
dovere. À 
  

rugli infortuni degli operai. 

Roma. 14. — Il Ministro di Agricoltura 
allo scopo di agevolare l’applicaziona e la 
esatta interpretazione della legge sugli în- 
fortuni degli oparai, ha raccolto e pubbli- 
cato in un volume, oltre la legge a il 
regolamento, i decreti e le istruzioni con- 
cernenti l'esecuzione dell’uno e dell’altro. 

In un secondo volume ha raccolto e 
pubblicato le sentenze pronunciate dalla 
magistratura nel 1904 e vi ha unito un 
indice, nel quale sono riportate, pe ordi- 
ne di materia, tutte le massime accolte 
nelle sentenze stesse. 
  

I REALI DI RITORNO DA PALERMO. 
Roma, 14.-— I sovrani di riterno da 

Palermo sbarcarono presso Castel Porzia- 
no alle ore 5; indi proseguirono in aute- 
mobile per Roma, rientrande al Quirinale 
alle 6.55. 
  

Un nuovo libro all’ indice. 
Roma, 14. — L’« Osservatore. Romans. 

pubblica un decret> del cardinale vicario 
Pietro Respighi, che vieta a chiunque di 
vendere, leggere e retenere Îl libro dal 
titolo «La question Bibloque au XX 

Erano avvenuti degl’incidendi tra guar-. 
die e dimostranti, ma non gravi. La tra-: 
gedia fatale avvenne alla stazione, dove : 

i dimostranti erano penetrati scaricando ; 
i Todesco... 

por
ci.

 

SRO 

  siècle» di Albert Houtin edit> a Parigi. 

  

   

    

Questa è dunque 
l’ iniqua mercedoe.... 

Cauta Von. Ferri all’un. Todeschini, E. 

con ragione. Todeschini era senza colle- 
gio; da Verona era stato cacciato via 
comes un insetto non solo inutile ma 

‘+ |danneso. Di più Todeschini doveva ra- 
mingare pre l'estero per svitare le carceri, 
alle quali era stato condannato. E vi 
sarebbe ancora se la generosità di Ferri 

non fosse intervenuta. 
Ferri era stato eletto in due collegi: 

nel suo di Gonzaga e in quello di Por- 
tomaggiore. Ed egli cedette il suo — | 
cioè il collegto di Gonzaga — a Tode-; 

schini, dove questi fu eletto a potè quindi : 
ritornare in Italia, 

Ma ora i deputati socialisti .si sono 
dimessi; tranne Todeschini che non 
vuol dimettersi. Perciò Ferri risica di 

i rimanere senza collegio, essendo incerto 
per lui quello di Portomaggiore, dove 
riuscì con lievs.tnaggioranza e dopo ura 

accanita lotta. 
La bella figura che fa quindi quel 

  

Il “Giornaletto,, muore? 
Mandano da Venezia al Giornale d’Italia. 

«Corre vece che il noto avv. Musati 
voglia andarsene da Venezia e il Toda- 
schini venne testè a Venezia per liquidare 
il Giornaletto socialista che cesserà le sue 
pubblicazioni il 19 corr. con un attivo di 
molte quarele per diffamazione. 

Il Giornaletto però smentisca tale voce. 
e siano ritmo = 

Tragedia in un serraglio 
Parigi, 14. — Ieri sera una scena tra- 

gica avvenne nel granda serraglio di belve 
che sta alla fiara di Versailles. La rap- 
presentazione era appena incominciata, 
quando il domatore Rseber, il quale si 
trovava nella gabbia centrale col suo Isone 
D'Artagnan e la leonessa Bellona, venne 
rovesciato da quest’ultima. Il domatore 
tentò di rialzarsi ma invano, perchè il 
leone che era rimasto fino a quel mo- 

mento tranquillo in un angolo della gab- 
bia, saltò a sua volta sul Rober, il quale 
già ferito alla nucca, ebbe il fianco lace- 
rato della belva. 

La sorella del domatore, Lisetta Robar, 

che era venuta in suo soccorso, riuscì a 
prendere per la coda il leone e mentre 
quest’ultimo era tenuto in rispetto dalla 
ragazza e dalle forche degli impiegati, il 
ferito potè rialzarsi e con l’aiut> dei suoi 
impisgati riuscì a fare passare la leones- 
sa in una gabbia vicina. Il leone a sua 

volta potè essere domato. Il domatore 
gravemenle ferito venne trasportato all’o- 

spedale.. 
  

Si cibarono di carne umana! 
Parigi, 14. — L’Intransigeant rileva cer- 

ts contradizioni nel racconto dei superstiti 
della catastrofe di Gourrières, 

Essi avevano dapprima detto di essersi 
nutriti con carne, di cavallo morto ma si 
fa notare che non si trovarono le ./09sa del 
cavallo. Inoltre il dottor Lourtiss che ha 
proceduto alla lavatura della stomaco: sd 
ha raccolto gli escrementi dei disgraziati 
ha constatato che essi avevano mangiato 
della carne fresca! 

Infine i compagni di Nemy avrebbero 
dichiarato il giorno in cui Nemy è stato 

decorato che avrebbero detto tutto e che 
si sarebbe visto chi era stata la causa della 
morte dei tre fratelli Galibots. 

Il giornale, al quale lasciamo tutta la 
responsabilità, si chiede se non ci trovia- 
mo in presenza, nel fondo delia miniera, 
di un dramma simile a quello avvenuto 

a bordo della Meduse. 
  

Le frago!e causa di pazzia. 
New York, 14. — Il dottor E. P. Blo- 

mer, che ha ora fatto una visita dei no- 
socomi degli Stati dell'Ovest, dice che le 
fragole sono la causa di molti casi di 
pazzia. Secondo sus constatazioni, in ogni 
anno si ha un aumento di casi durante 
la stagione delle fragole e quando quel- 
l'epoca è passata, si nota un marcate de- 
eresimento. 

Il dottor Blomer non sa spiegare la 
ragione di ciò, ma cifa il fatto che molte 
persone non possono mangiare fragole 
seuza soffrire eruzioni cutanee, Crede, di 
conseguenza, che nelle persene nervose 
le fragole abbiano azione sul cervello. an- 
zichè suila pelle. 

Dove si vede come e qualmente il dott. 
Blemer abbia mangiato molte fragole in 
vita sual n. d. 7. 
  

Il complotto auglo-turco. 

Costantinopoli, #4. — La Sublime Porta 
rispose all’ambasciatore britannico che 
accetta le domande dell’ Inghilterra 
  

RAPPRESENTANTI, AGENTI, cer- 
cansi in ogni comune. Buona provvi- 
gione. Scrivere con referenza al signor 
A. MARCHETTI — Tolmezzo. 

  

ALLA 
Pordenone. 

14 maggio. — 

Per la Pedemontana S. Daniele - Saolle.' 
Sabato al Municipio ebbe luogo, su in- 

vito del nostro Sindaco, una riunione per 
uno scambio di idee circa l’allacciamanto 
tremviario di Pordenone, con la proget- 
tata linea Pedemontana S. Daniale Sacile. 

Alla seduta intervennero il co. Pancera 
i di Zoppola Camillo presidente del Consi- 
‘ glio Provinciala l’avv. Antonio Gristofori 

i 
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né "n idace di Aviano e consigliere previn- 
ila, il sig. Cadelli sindaco di Roveredo, 

il co. Gigolotti Caterino sindaco di Mon- 
tereale Cellina, fl co. Francesco Cattaneo 
sindaco di S. Quirino, il sig. Galvani cav. 
Luciano pel comune di Cordenons, i con- 
siglieri provineiali Roviglio, Etro, Gossetti 
e Policreti, il presidente del Circolo agri- 

    

    

i colo ‘G. B. Polcetti. il presidente della 
società operaia F. Asquini. La discussione 

i fu lunga sd animata. — 
i Alla fine i convenuti votarono il se- 
guente ordine del giorno: 

«I convanuti riconoscono la necessità 
di allacciare la progettata linea tramvia- 
ria pedemontana S. Daniele-Sacile eon. 
Pordenone e conseguentemente espri- 
mono il loro avviso che il Comune di 
Pordenone debba far parte del Consorzio 
dei Comuni interessati, e che il comitz:to. 
già costituito per lo studio del tracciato 
abbia ad occuparsi anche di tale allac- 
ciamento. 

Qussto. voto. i convenuti esprimono 

senza menomamente pregiudicare il pro- 
getto di una tramvia a congiungers Por- 
denonefcon le montagne di Aviano e 
Manizgo nel caso non si effettuasse la 

i pedemontaua in progetto, » 

15 maggio 
Teatralia. — Tompaocio e morsicata d'un cane, 
— Pornografia, 
Da parecchio tempo al Teatro Golazzi 

lavora la Compagnia di Marionette fra- 
telli Saloi, fornita anche di un buon ei- 
nematografo, ed ebbe sempre numeroso 
CONCOrzO. s5 
Domsnica con l’opera Za Traviata venne 

aperta lex sala Alla stella d’oro, ora Teatro 
Verdi. L’impresario è il già conosciuto 
signor Castagnoli. 

Perciò domenica ebbimo due spettacoli 
con una specie, diremo, di Referendum, 
dal quale risultò che il pubblico Porda- 
nonese nella sua gran maggioranza pre- 
ferisce lo spettacolo marionettistico al- 
l'opera. 

Per mancanza di pubblico ier sera non 
petè aver luogo la prima rappresentazione 
della Traviata. 

— Isr sera verso la 19 cadde abbon- 
dantissima la pioggia accompagnata da 
grandine che speriamo non abbia recato 
gravi danni, Durante l’impsrversare del 
tempo in Corso Garibaldi il cane di pro- 
prietà del sig. Dall’Agnesa Angelo si av- 
ventò contro il servo dello stesso signor 
Dall’Agness morsicandolo ad un braccio. 
Alle grida disparate del giovane accor- 
sero molti operai muratori (cha lavorano 
nel corso) armati di badili. Il cane allora 
abbandonò la preda e si rifugiò a casa. 
Il povero servo venne condotto all’ospitale. 

— In qualche negozio si espongono 
cristalli e quadri osceni. Le persone ons- 
ste non possono che rimanerne stoma- 
cate da questo riprovevole metodo di 
réclame, IL’ occhio innocente dei nostri 
figli non può posare tranquillo sopra le 
mostre di una bottaga 0 sopra i gingilli 
d’una vetrina senza riportarne sinistre 
impressioni ehe scendono al cuore, seme 
funesto di corruzione | 

Faedis 
14 maggio. 

Adunanza della Cooperativa. 

con intervento sbbastanza consolanto di 

soci. Il cons. D. Pelizzo a nome del pre- 
sidente e anche fel Consiglio tenne quat- 
tro parole di apertura, accennando allo 
svolgimento progressivo dell’ istituzione, 
che trova encomi non solo da amici, ma 
anche da avversari; ineulcando l’amore 
che. ognuno deve portarle, portando l’e- 
sempio del consiglio che con gran ardors 
s con ingenti sacrifici, cerca far progre- 
‘gredire sempre più un bsna sì grande 
per il popolo. Dice che vi sono bensì dei 
diffatti e vi saranno, ma questi non de- 
vono servire per combattere la coopera- 
tiva, piuttosto devon essere deferiti zi 
consiglieri i quali provvederanno per 
quarto sia possibile a futto; e racco- 
msnda anzi vivamente ai soci di coope- 
rare anche col loro consiglio e colla loro 
vigilanza e di aiutare il consiglio a ciò 
ehe questo non vede. e non sa. Poi fu 
aperta la votazione per il consigliere da 
eleggere e riuscì eletto Paluzzano Zac- 

| caria. Fette altre raccomandazioni, l’adu- 
nanza si sciolse. 

Cose del Comune. 

Essendo rimandata a ieri la trattazione 
per la revoca dell’articolo 9 del capita 
lato sul servizio medico, col ‘quale si sta- 

‘ biliva che il medico dovesse due volte 
al mese far servizio esclusivamente in 
montagna, ieri presenti. 18 consiglieri si 
procedette alla discussione in proposito.     

St gii sita spiga bit rt tao de 
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Il sindaco fece rilevare come lui af 
sente fossa stato spprov:to quell’articolo: 

rilevò la infondata diffidenza da UN 
parte dei consiglieri di montagna 07 
strata verao di lui, quasi che egli nol 
volesse applicare quell’articolo, diffidenz@ 
cha venne subito a cadere; e la scorre 
tezza del parroco di Campeglio dall’alîl® — 
che nel-dare avviso al popolo della 2£° 
senza del medico in tali giorni, con 20 | 
centuate frasi fsce: cadere su di lui la 4 
responsabilità, lui che neppure e’ era ei A 
trato. E° Cancluse ‘ponendo per appello i 
nominale la ‘abrogazione e la riconferMa + 
dell’articole. 

Stando il numero schiacciante dei CON: 
siglievi della pianura certo il voto sarebD0 | 
stato contra l’articole che sarebbe cadut0, 4 
ma portando un grave sconcerto in col? # 
siglio questo voto, che veniva a rompere 
la compatezza fin qui avuta l’ass. Pere 
sutti volle portarvi un temperamento col |. 
persuadere i consiglieri della montagl& 

ad aprira trattative col medico il quale 
se fosse convinto di curare la montagl® + 

con un onorario più mite come died@ 4 
affidamento, la montagna otterebbe megli® # 
che coll’averlo due volte al mese a 10104 
disposizione. 

I consiglieri della montagna accetarol0 + 

e così pare che si risolva questa faccend® 
a dir varo un po’ dalicata stante l’amoe. 
proprio di qusi lassù che vederano sfu@7 4 
girsi di mano un diritto ormai acquisiti 4 

Tolmezzo 
13 maggio. 

Alpini di passaggio. © 

Teri giunsero alla Carnia tre compagni@ | 

del sacondo Dattaglione Cuneo, le quali dj 
sone distaceste per la stagione estiva UN# 
a Villà Santina, una a Suttrio e l’altra #7 
Paluzza. i 

Ls tre compagnie pernottarono parl & 
ad Amaro e parte ai casali di Portis, stazi0” 
ne per la Carnia. ‘AI 

Questa notte pernoteranno qui a Tom k 
mezzo 8 pei s' dirigeranno alle rigpettiV® # 
sedi. 

Sacile. 

Furto saorilego. Di | 

Sabato mattina si scoperse che la 0854 
setta delle elemosine per la Pia Ope!# 
del pane di 3. Antonio, era stata, duraDl® # 
a notte, da ignoti malviventi scassinat&. + 
Però i ladri nulla asportarono, perch 4 
forse disturbati. s 
‘Furono arrestati, coma gravemente Î89% 

diziati, certo. Andriolo Giovanni di ANTA 
tonio di anni 42 di Fossalta di Piave ® 4 
Bernanzoni Alcide di anni 42 di PadoY# 
che facevano parte di una « caroval” A 
ambulante » e che erano stati veduti 1% 
pressi dell'oratorio. Procedendo al Lotti 
arresto, furono trovati possessori di fe! 
corrispondenti alla rottura della caspobl A 

14 maggio. 

Saoil contro Pordenon armata. 

Dai consiglisri comunali dott. Matt? 
Selmi e dott. Gio. Batta Cavarzerani 2 
presentata una interpellanza al sind80% 
per sapere « quale azione intenda spieg” — 
il Municipio di Sacile contro le solite mi ti 

‘novre di Pordenone intese a ostacolate wi x 

progetto di una linea tramviaria S, Dam, 
di Sacile. ». 

La interpellanza sarà discussa pelli 
prima seduta del Consiglio. 

Non mancherò di riferirvi, 

Aviano Di. 
13 magg: (È 

Per la verità, 00 

Contrariamente a quanto fu riferi 

per errore circa il fatto del bambii | 
figlio di Antonio Parnuz di qui, che 4956 J 
prima voci dicsvasi gettato giù dal 02° d 
dai Gaporal Auge'o, mi consta ora u0, 1 
d’ogoi dubbio che il bambino cedd@ «TA 
solo dal carro. 

Per la ferrovia 
S, Daniele-Spilimbergo-Aviano-Saoile: 

Oggi alle ore 14 si riuvì il Cons!8 4; 
comunale per trattare su vari argo” 
posti all’ordine dsl giorno. 

: Tralascio di riferire quelli di ® 
importanza, solo accennerò alla proP' ja 
di allacciamento con la linea tram? 
S. Daniele-Spilimbergo-Aviano-Sacil?: 

Le correnti erano due. ion0 
La prima, proponeva l’ approva” tico 

dell’ ordine del giorno, puro e ssi 00 
come proposto dall’egregio nostro 81° 
avv. Antenio Cristofori. pst0 

La seconda, caldeggiava l’allacofaMit n 
con la tramvia Aviavo, Porden08®,. 110 
posso dal consigliore avv. nob. dott. 
Policreti. cti Î! 

La discussione da amba le Pio jar 
lunga, animata e si chiuse fonde! 
sieme i due ordini del giorno. 

Fu dato incarico al sindaco di 
la cosa in seno al Comitato 05 
in Udine. Seen 

of 

La cura più efficace e sicura 
anemici, deboli di stomaco ® 2°. .; 
‘Amaro Bareggi a base Ferro”: 

Rabarbaro digestivo, tonico, ricost! 
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| (bene). Dalle sue parole, cons. 

  

Ai Consiglio cora, di Venezia 

Le nobili parole del Sindaco. 

Socialisti svergognati. 

Abbiamo da Venezia, 14: 

Oggi si tenne seduta ‘del Gonsiglio 

Comunale, interessante pel ‘baccano În 

essa. scoppiato. Lo provocò il cons. 

socialista Cerioni con una protesta contro 

l’eecidio di Torino. 

La maggioranza con l’unanime grido 

di — viva l’esercito — impediscono al 

Cerioni di continuare. 

  

API des i diceva 
Pila Sira 

Ud battibacco feroce si appiosica tra 

Foscari e qusì Musatti che fu a Udine 

per tenere il discorso del primo maggio. 

Quindi si alza il sindaco è dice: 

mr CIAZVNLIAN Rrila av Ss al rirtroled > 

E FRANE Pe È EIA CIRIE 

Accademia di scherma 
al Veatro Minerva. 

Grande è l'aspettativa per questa acca- 

demia di scherma in onore del maestro 

cav. Pessina. 
Tì teatro è quasi tutto venduto. x 

Fra i vari tiratori di valore notiamo: 

il m. cav. Pessina, il m. cav. France- 

schinis, nostro concittadino, il sig. Nino 

Carniel, il sig. Oscar Schiavon, il signor 

Hoagsgarten, campione di spada alle O- 
limpiadi di Atene, il cap. co. Amari, il 

m. Celano, il m. Ferrante, il m. Louis 
Ghandron di Parigi, 
molti altri. 

Benini al Minerva. 

Domani sera Farruccio Benini inizierà 

un breve corso di rappresentazioni al 

i nostro Minerva. 

La compassione non è stata mai da: 

noi negata, ma questa volta le vittime di 

cui parlate sono vittime vostre... 

l'ra le novità dsl repertorio notiamo 

L'eredità del Barcariol della signora Luisa 

; Pirani Barozzi. 

Vittime delle vostre teorie {anplausi) ‘ 

che ànno loro insegnato il disordine, 

teorie dalle quale è bandita oggi ogni 

idealità generosa (applausi della maggio- | 

ranza e proteste dei socialisti). Egli è per- 

ciò che io mi unisco al voto dei colleghi, 

l’esercito che in ogni circostanza dà prove 

di una abnegazione superiore ad ogni 

elogio (altri applausi) 

Mando un saluto a quell’esercito che 

a Torino ha mostrato nuovamente il suo 

spirito di abnegazione, veramente sups- 

riore a ciò che potrebbe aspettarsi dalla 

natura umana, ed un saluto mando an- 

che alla città di Bologna, la quale ha 

mostrato uno spirito di resistenza degno 

d’imitaziona. (bene applausi). 

Nasce un altro pandemonio enorme. 

Musatti trattò Foscari di vigliacco. Il sin- 

daco vuol fargli ritirare la parola. 

Musatti si rifiuta; e il sindaco risponde: 

Faccia pure come crede. Per quanto 

riguarda me, è un gran peso sed una 

vergogna il dover dirigare un’adunanza, 

nella quale vi sono delle persone che 

non conoscono i doveri dell’ educazione 
Musatti, 

non verrà tenuto conto nel verbale. 

Il cons. Foscari dice: 

Sin dalla prima seduta dopo le ultim 

elezioni, mi sono vergognato di essere 

nella stessa aula con uno della minoran- 

za: e lo dimostrai stringendo subito cor- 

dialmente la mano agli altri tre mentre 

la mia mano nor. si stese nè toccherà mal 

quella di un individuo che si nascose 
vigliaccamente sotto il velo dell’anonimo 

per insultare le donne. (Bene, rumori). E 

ora mi assento da questa aula dove siede 

un volgare diffamatore. 

Fa esce: mentre il sindaco aggiunge: 

Deploro di non aver parole atte a stig- 

matizzare il suo contegno è che il rego- 

lamento non mi dia Îf mezzi per fare 

allontanare dall'aula un consigliera che 

non è degno di rimanervi. 

Si sollevano nuovi tumulti e la seduta 

è sospesa. 

Le passeggiate. È 
“e le grida sovversive 

in una sentenza della Cassazione. 

Roma, 14. — Mentre — permessi dalle 

autorità — in parecchie città e principal- 

mente a Roms hanno avuto luogo il 

primo maggio cortei con emblemi s0v- 

versivi sventolati al saluto di grida contro 

le istituzioni, giova ricordare che in que- 

sti giorni è stata pubblicata dalla nostra 

Corte di Cassazione una sentenza con la 

quale si stabilisce la massima che « bene 

il grido di viva la rivoluzione sociale, 

emesso in occasione di dimostrazioni, 

configura la contravvenzione all'art. terzo 

della legge di pubblica sicurezza ». 

Anche la passeggiata collettiva dei la- 

voratori, il primo msggio, deve ritenersi 

come pubblica dimostrazione ». 

209 fl “olefono del O500IATO 

porta il numero 

Cronaca cittadina 

(MARIO GAS? 
LIPARI Gpeitet tt. 

Mercoledì 18 — Giov. Nep. 

Fiere è mercati della provina!s 

Aviano, Latisana, Pozzuolo, S. Daniele, 
Monfalcone. 

PRO PA.PÀ: 
Somma precedente L. 466.59 

Don Gio. B. Gobitti » D.— 

| Totale L. 471.59 

Appello di S. E. 1’ Arcivescovo 
alla carità dei Diocesani 

pei danneggiati dall'eruzione vesuviana 

Somma precedente L 1781.30 

D. Antonio Cecutti » _ 

Popolazione di Rodeano e Mi- 

ssrity » 13.— 

parrocchia di Basagliapenta » 1529 

» di Buia » 33 — 

» di Muzzana » 260—- 

Totale L. 1873.55 

i 

Non era atto di malvagità. 

Riceviamo : 
Udine, 14 maggio 1906. 

Egregio Sig. Direttore, 

Circa il fatto deplorevole avvenuto la 

: settimana scorsa in piazza dell’ospitale, e 

S
R
I
 

  

quello cioé, di mandare un saluto al- | del quale si è occupata la stampa citta- 

dina siigmatizzandolo come atto di cieca 

malvagità, ho creduto necessario proce- 

dere ad una inchiesta fra gli alunni della 
Scuola d’arti e mestieri. 

Gliene comunico il risultato pregando 

a Sua cortesia di voler renderlo di pub- 
blica ragione nel Suo periodico. 

Attendendo l’ora della lezione, alcuni 

scolari dei Corsi superiori, con l’ intento 

abbastanza puerile di dar la caccia ai 

maggiolini, si diedero a lanciar sassi tra 
le fronde degli ippocastani del viale che 
fisucheggia l’ospitale. Per fatalità l'albero 
più perseguitato fu -ppunto quello che 
sorge accanto alla finestra di cui venne 

infranto un vetro. Ora accadde che un 

sasso scagliato troppo imprudentamente 

rdassa a colpire quel vetro, sfortunata- 

mente con pericolo della bambina degenta 
nella camera d’avgolo. 

Impressionati sinistramente dell’acca- 

duto, al rumore del vetro infranto, quei 
ragazzi si disdero a fuggire all’impazzata, 
e ripararono nel cortile della scuola. 

Come cittadino, deploro fo pure il fatto 
per sè stesso, e deploro le cause che lo 
hanno determinato: come D'rettore della 
scuola, non ho certo mancato di redar- 
guire severamente i colpevoli; ma d'altra 
parte, credo opportuno che le cose sieno 
messe in chiaro, non per menomare in 
qualsiasi modo la colpa vera; ma par 
toglierle in faccia al pubblico quel carat- 
tere di malvagia brutalità, che, di primo 
acchito, vi si volle riconoscere. 

Ringraziandola vivamente e chieden- 
dole scusa della noia, me Le profssso 

Obbl.mo 
G. peL Purpo 

Direttore della Scuola. 

Per la corsa automobilistica 
della Coppa d’oro. 

Il Sindaco comm. Pecile ha publicato 

d’oro: 

territorio di questo comune — Viale di 
Palmanova, entrando in città per porta 
Aquileia — Î concorrenti al Cirquito ita- 

detto dall’Automobile Club di Milano. 

del pubblico, il Sindaco prescrivo quanto 
segue: 

1. E’ proito di lasciare i bambini sulla 
pubblica via. 

2. E’ proibito ai viandanti di occupare 
il mezzo della strada tenendosi ai lati 
della medesima, 

3. I conducenti di carri e di animali 
da tiro devono usare spscialissima atten- 
zione e cedere tosto al passo all’appros- 

simarsi di un automobile, portandosi im- 

mediztamente sulla loro destra. 

4. Tutti devono osservare la massima 
circospezione e prudenza nell’attraversare 
la pubblica via e nell’ uscire su di essa 

dalle cass che la fronteggiano. 
5 Tutte la persona che abbiano qual. 

che difetto fisico: debolezza di vista, di 

udito é qualsiasi imperfezione che renda 

i loro movimenti meno rapidi e spediti 

devono prendere speciali precauzioni. 

L'amministrazione Municipale è certa 

che questa popalaziane vorrà upiformarsi 

alle prescrizioni di cui sopra, ed esercitare 

cordialmente i doveri di ospitalità verso 
tutti i concorrenti i quali rappresentano 

il progresso di un’industria e di uno Spot 
che hanno già una parte cospicua nella 
vita economica del nostro passe e ne 
avranno una assai maggiore in prossimo 
avvenire ». 

\ 

La corsa per la Coppa d’oro è comin- 

ciata ieri, sul percorso Milano - Bologna. 

Dai giornali rileviamo, che i paesi at- 

traversati dagli automobilisti, prote- 

stano vivamente, contro l’ecessiva anda- 

tura delle macchine. 

Milgrado gli avvertimenti e le norme 

stabilite dai singoli Municipi, accaddero 

degli incidenti, non gravi però. 

In rissa. 

Ieri sera verso le ore 21, fuori porta 

Aquileia, lungo il viale Palmanova, certo 

Asti Sante, d’anni 22, fonditore, venne a 

contesa con tal Del Fabbro Giuseppe, 

d'anni 24, da Manzano. i 
L’Asti d’ua tratto con un coltello ferì 

l'avversario all'addome ed alla sano 

destra: 
Il ferito condotto all’ospitale venne ma- 

dicato e dichiarato guaribile in giorni 15.   Il faritore fu ieri sera stessa arrestato. 

è 

il m. Goncato e° 

il seguente avviso recante le disposizioni . 
per la corsa automobilistica della Coppa. 

«Il giorno 22 corrente passeranno nel ' 

liano di resistenza per la Coppa d’oro, in- 

! perchè | tro, motu proprio, ha s0- 
Allo scopo di garantire l’incolumità : perchè il Ministro, proprio, 

7 
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IR EROELATO 

Servizio radiotelegrafico pei piroscafi 
“ Sicilia ,,. 

Dalle ore zero del giorno 15 maggio 
1906 alle ore 24 del giorno stesso, tutti 
gli uffici telegrafici possono accattare te- 
legrammi diretti a passeggeri del. piro- 
scafo « Sicilia» della Società di Naviga- 
zione Italiana. 

I telegrammi appoggiano all’ ufficio se- 
maforico di Capo Sperone 

La tassa per parola è di cent. 63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 
—-_— +0 —_ennumi. si cern n 

Fronde e fiori 

I giornalisti. 

Par ma sono gli esseri più umoristici 

del mondo; e, quando fio leggo i lero 

parti, mi ci diverto più che a una com- 

mediola di Ferravilla o di Reccardini. 

Baninteso, non dico ciò di tutti i gior- 

nalisti: di me, per esampio. 

Vi metto sotto il naso alcuui parti. 

Volata dall’Alpi al Lilibeo la parola 

d’ordine di uno sciopero “generale coma 

protesta pei fatti di Torino, l’Avanti scri- 

veva: 
« La parola d'ordine è data: tutti obbe- 

diranno con disciplina ferrea ». 
E fu la volta che... nessuno obbedì; 

tanto che lo sciopero riuscì una vera 

farsa. 

La rapidità. 
Scoppiato qua e là qualcha tumulto, 

al quale si voleva dare il nome di scio- 

pero, il Giornaletto seriveva: 
« L'azione fu più rapida del pensiero. 

Prima che noi ci decidessimo fra il sì e 

il no di fronte all’ipotesi dello sciopero 
generale, questo trovava la sua attuazione 
nella volontà prorompente 6 irresistibile 

della massa operaia organizzata ». 

E fu tanto prorompente e irresistibile 

che la massa si scagliò contro { tumul- 

tuauti e gridò: Finitela 1-E itumultuanti 

a questa voce del paese, più potente di 
quella dî un delegato di P. S., la fini- 

rono subito. 

Strappa la garanzia. 
E il Giornaletto, entusiasta di questa 

rapidità della massa, soggiunge: 
« E questa volta (la massa) non ripren- 

de il lavoro se non quando abbia strap- 

pato la garanzia concreta che la inviola- 

bilità della vita umana sarà il canone 

pratico della nostra vita politica, e non 
più una frase rettorica vuota di senso e 

irrisa dalla realtà | » 
E qui fu nel vero: la massa non ri- 

prose il lavoro fio che il gruppo parla- 

mentare sacialista non diede le dimis- 

sioni, con le quali si ebbe in mano una 
garanzia che dentro e fuori del Parla- 

mento si avrà la pace! 

Dementi ? 

Ferri, Todeschin! e Rigola hanno sul 

groppone delle condanne da scontare. Non 

le scontarono, perchè godevano la impu- 

nità parlamentare. Ora però non sono 

più deputati; tuttavia non si arrestano, 

spezo per loro conto la condanna. 

RICCI 
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Trattoria all'Espos'zione 
con birra di “ Reininghaus, 

a 15 cent. il bicchiere. 
La trattoria è sita in Via Savorgnana 

attigua allo stallo dei signori Ballico, 
Trovansi vini nostrani eccellenti, cucina 

alla casaling. a modici prezzi, servizio 
inappuntabile. 

St accettano anche dozzinarti. 

Il conduttore 

FRANCESCO FATTORI, 

RAMMMMICIMMIC AMICI 
imvan Augusto, d. gerente responsabile 
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Innocente Giacobbi 
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Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 

Binoccoli da Teatro è da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 

ha gniaima 

00008010090 
} ECLIP SE 7 

Premiato e brevettato filtro 
per acqua, a candela filtra- 
trice di pietra naturale. 

  

  

Medaglia d’oro all’ Espos. universale 
di S. Louis 1904 

  

Chiedere catalogo, certificati e circo- 
lari al concessionario pes la Provincia 

ANGELO MARCHETTI 
TOLMEZZO. 

TARE 
   

RITMI TT 
CURA PRIMAVERILE | 

DEL SANGUE 
Î Sn. mi 

‘+ FERRO. Foteta le Sala: 

<... ricostituisce e 
. «fortifica nelmen- 
) «tre è gustoso e 

‘ « sopportabile an- 
‘ «che dagli stoma- 1iR5>% Wi 

‘ «chi più delicati». 8*°- arramo 9 

,_ Dott. GIACINTO VETERE 
Prof. della R. Università di Napoli 

| NOCERA-UMBRA iema a tavola 
Esigere la marca « Sorgente Angelica». ’ 

F. BisueRI e C. - Mirano. 
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Casa di cura chirurgica 
del i 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

PID INSERITO Rondo 
          

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martedì e il venerdì 

e tane 4 

ih ddr 
Gabinetto dentistico 

D' L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3. 

VUVVvvvvre 
SARA TI TRAI) LI 

Vem «è a Va è» n 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 
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Apro il codice di Procedura Penale . 

e all’art. 586 trovo che la sospensione 
della condanna passata În giudicato può 

essore sospesa nel solo caso che Îl con-- 
dannato si trovi in istato di demenza o di 
malattia grave. 

Ma Ferri, Todeschini e Rigola stanno 

benissimo di salute. Per loro quindi la 
condanna resta 5usp:sa per... demenza. 

E che aleno proprio dementi? M:h... lo 

dice Sacchi col suo provvedimento, E 
jui deve conoscerli. 

Povera giustizia ! 

L:ggo nel Giornaietto : 

«Oa non ci rimane che assistere a 
questo spettacolo; Ferri, Todeschini e 
Rigola possono essere, devono easere ar- 

reatati, in base alla legge, perchè le con- 

danne che su essi gravano non sono più 
coperte dalla immunità parlamentare. 

Ebbene — ne siamo sicuri — non li 

arresteranno, se né RUardaranno bene, 

perchè il paess risponderebbs... e in ma- 

nisra molto persuesiva, a tali arresti ». 

Brutte parole queste, perchè equival- 

gono a queste altre: 1 commendatori X. 

Y. 7 hauno rubati milioni; ma non 

verranno arrestati, ne siamo sicuri, perchè 

tutti i gros donnets risponderebbaro, e in 

maniera molto persuasiva a tali arresti. 

E allora... povera giustizia... 

Ma questa è sempre stata povera. 

Per finire. 

il Giornale di Venezia, COSì comincia la 

descrizione della cerimonia solenne per 

la ip: ugurazione della Duma: 

« All'arrivo del palazzo d’inverno, lo 

rs» viene accolto da grandi applausi.., » 

Fatalità; a non poteva arrivare due 

anni prima quel sig. Palazzo d’Iuverno!... 

Lo zar non sarebbe stato così a lungo 

fischiato in Russia. 
I uomo della montagna. 

Un giornale, che potrebb» essere anche ; 

ATTTTZA 

  

Tu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di X_, 1,7O — 6 fl. (cura completa) Tu. 9 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 20 
Si vende unicamente presso il preparatore Gi. B. 

SKRAFINI — Tarcento (Udine). 
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Sgobaro Umberto 
È.» LABORATORIO 

di Doratore-Intagliatore ed Arredi Sacri 
Via Tomadivi num. 18 
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—G. TONINI e Figli 

Viale Ledra 23 — TTDITNTE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, 

Vasche da bagno, 

> j 

  

| in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

‘Tubi in Cemento e Portland 
I TIT 

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RIOIESTA 
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Monumenti, Giardini 

lavandini e fontane 

< 
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Fonderie artistiche di Francesco Broili | 
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    Regno e dell’Estero 

  

: ir ups   Premiate 
recentemente con Diploma 

d’onore (massima onorificenza) 
all'Esposizione Regionale 

  

   
   

     

     
di Udine, per campane STO 

e con Diploma di medaglia A 
d’oro per bronzi artistici FUT 

7 

Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
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(Domenico Raiser & Figlio 
Via Treppo N $S— UDITNA — Via Treppo N. 8 

  

  
    

    

    
   
        

Dog omini - Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio Premia te SEEIO Fornisce Concerti di È Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI i li ’ 7 f at 
ni : si ; s 6 E & s "in diverse Ispolioi del” TE SE dd di propria fabbricazione “ed intonazione; — Castelli RE 3 E i 

è j !n tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni! in ferro battuto, assumen- È frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sla, In seta che dorati e argentati, come in oro e argento fill? 
done anche il collocamento. # 

  

  

     

    
     

  

  

RI fl donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbri6®Y | L Fonde altresì statue, bu- # 
| (RL | 5 FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 3 Ue sti, corone in bronzo, ed & SESSI 

altre opere artistiche, garan- B 

     
      

SA Impossibile con 
      

correnza di negoziani! 
 fendone la più perfetta ese- B 

    

    

    

  

       

                   

  

   

  

     
   

A e SI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. | 
TI SS e e La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza del 

i prezzi, è Ja migliore raccomandazione. 
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—; Pagamenti in rate anuuali ® 
A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito eampane da la 

©Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue Religiose = Unica nel Veneto 
SDEN HI — Viale del Ledra, 30 — pr B=L L LuIPPO N sE — Viale del Ledra, 30 — TDIN"EN 

TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L' 

sereni Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. 
dè i 

100 chilogrammi. d f 
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Prima di fare acquisto di Statue religiose domanfiate Cataloghi e Fotografie alla 

  

  

Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo Goo 
ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L'INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE È Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

®0000080s809%8 

Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni; ombrelle da viatico, abiti da Mm 

   

  

   

    

  

   

   

  

   

       
    
   

   
   

     

«Il giorno 15 agesio 1908 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tuiti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sac. OsuaLpo D’OLivo, Parr. 

«Le statue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmente una è veramente 
bella e da tutti lodota. Attesa inolive la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

D. NATALE REGINATO 
Parroco di S. Bona di Treviso. 

         
  

    

  

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 
« Vî esprimo la mia e la compiacenza di 

tutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 
statua dell’Immacolata Concezione... Mi con: 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pretro Tiussi, Cappel. 

<.... dico subito che la statua del SS. Re- 
dentore ha incontrato il favore di queste po- 
polazione e di quanti l'hanno veduta. L’at- 
leggiamento ispira quella devozìone che deve 
emanare da una statua che si colloca in 
Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- 

corre mirabilmente a questo. fine. Facendo   
   

“ea 

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
lela, ecc. » Sac. Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

« Più volle è stato scritto în merito alla 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro. spett. Labora- 
torio ; più volte si ebbe occasione di esporla 
e portarla in processione, e potè quindi es- 
sere visilaia ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani “on compiacenza perciò sento 
il bisogno di manifestar loro il lusinghiero 
guudizio ri quanti ebbero ad ammirarla, e 
la chiomirero pregesolissime lavore sia per la 
posa, sta per li decorazione. Lo dissero lavoro   

per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 

  

   
    

    

   

   

    
   

  

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davine DE CanpIDO, Parroco. 

«... 9odo esprimervi la mia soddisfazione 

eseguite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimenio di tutti ». 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 

Curato. 
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UDINE - Piazza San 
“zz Premiata Confezione con 

SAR   
SELLER, 

Manifatture varie 
. Pettinati, Panni, Renforcò, Scotti, 

. Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
. Impermeabili confezionati, Tele di puro 
©. lino candide e nostrane, Lana da letto, 

C perte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni ‘in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture.       

  

Udine — Fip. del 

| Bi coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con 
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in 

   

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

‘ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

Frangie, Galloni, Yocche, Stelle, fiocchi 

Oro e 

  

           

    

UDINE, Via Morcatovecchio N. 4 e 19. ARTI FAB È ti i oi ‘TPINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 190 E resi premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 /—— E SOTToS aria 313. I SA ne al Long “ia sud 

 OMBEELZIILILI a», OMBEREBI.IGINI i PO ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. ! È « Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per i fumatori — Scarpe gomma —- Valigieria di tutta novità —- Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli - Articoli per regali - Iux zigarre - Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. | CORONE MORTITARIE | | | Veli per Stacci e Buratti - Cestine di ogni forma i 

at #7 gisffe di qualunque genere 

genere — Vendita all’ingrosse 

    

Giacomo - UDISE 

Deposito Arredi Sacri 

    

  

  

    rredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

  

   
        

    

mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

  

     
    

    

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

    

      

    

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

rgento per ricam 
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SPIRA ETTI ARETINO cperrea 

—«Crocialo,, 
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